
eftrinfeche della Moneta di tempo 
in tempo battuta, più torto che li
mitare la loro attenzione alla iteri
le notizia delle perione, che fecon
do la ferie dei tempi hanno rifedu- 
to in quel Magiftrato. Non ottan
te dal detto Regiftro tale quale è , 
fi ricaveranno tanti lumi, che ba
lleranno per chiarire la prefento 
Queftione.

31. I predetti Popolini d’Argen
to fi fa, che valevano due ioidi, e_̂  
che venti di erti valevano un Fiori
no d’O ro , e che il predetto Argen
to era a bontà di undici e mezzo . 
Si là altresì, che i predetti Popoli
ni erano di mole, e figura molto 
fintili ai Fiorini d’Oro, talché colla 
ièmplice indoratura di erti fi pote
va facilmente ingannare , e farli 
pattare per Fiorini d’O ro , fecondo 
la celebre burla raccontata dal Bo- 
caccio Decamerone 6. A'o-
vell. 3., e il Sig. Manni nella fua 
Iftoria del Decamerone attefta di 
averne di tali Popolini indorati ve
duto uno, e ne riporta la figura, ma 
non ne regiftra il pelo . Per altro 
eflendo noto il pelò del Fiorino 
d’Oro in fettantadue grani d’Oro 
puriflimo, colla Tavola proporzio
nale delle gravità fpecifiche portia
mo congetturare, che il Popolino 
d’Argento pefafle quaranta grani 
7. 6. 7 , poiché con ventitré venti- 
quattrefimi del predetto peiod’Ar- 
gento fino di Coppella, e coll’ altro 
ventiquattreiìmo in Rame , fi può 
comporre una Moneta di mole, et_. 
figura fimileal Fiorino d’Oro di iet- 
tantadue grani, ritenendo, che la 
gravità dell’ Oro fino ila 19640., 
quella dell’ Argento fino 11091., e 
quella del Rame 8784., fecondo la 
copioià Tavola, che fi trova apprefi 
fo le Lezioni di Fifica iperimentale 
del Cotes. .

33 In tal cafo adunque un Po

polino d’Argento averébbe conte
nuto di fino grani trentotto, 23. 3,- 
6. , e venti Popolini averebbero 
contenuto denari 32. gr. 11. 5. 21^ 
che è una iòmnia molto prortima a 
quella , che fecondo la proporzione 
duodecima corrifponde a tre dena
ri d’Oro fino contenuti nel Fiorino 
d’Oro. E febbene non portiamo lu- 
fingarci di fidare con ciò efetta- 
mente l’Argento contenuto in det
ti Popolini, è per altro chiaro abba- 
flanza, che il poco Argento conte
nuto in una Lira odierna non ha . 
mai potuto equivalere al Fiorino 
d’O ro. '

3 3. In quelli limiti non fi fermò 
la Moneta in Firenze, ma dal Regi- 
ilroiòpraccitatodiGiovanni Villani 
apparifce, che nel 1314. fi battè 
una nuova Moneta intitolata Guelfi 
d’Argento, di cui non fi fe nè il 
P elò , nè il Valore; nel 1315. com- 
parifee per la prima volta la Mone
ta di Rame; nel 1316. fi fa menzio
ne di Fiorini mefeolati d’Argento , 
e Rame di valuta di fei denari, fen- 
za notizia di Lega , nè di pelo ; nel 
13 x8. fi nota un’ altra nuova Mone
ta di trenta, e di quindici denari 
intitolata Guelfi d’Argento fenza_. 
notizia di Lega, nè di Pefo, e nel
1321., fi fa menzione di una Mone
ta intitolata Fiorini piccioli, e neri 
con lega di un’ oncia di Argento 
fino, e undici once di Rame per 
libbra lènza notizia di pefo, la qua
le finalmente nell’ Anno 1325. ci 
vien data in qualche maniera , per
chè fi trova notato, che una libbra 
di Moneta della fopradetta lega im
portava iòidi quarantacinque.

34. In tal tempo noi portiamo 
ortervare nella Tavola lopra riferi
ta al §, 5. il valore del Fiorino 
d’Oro condotto a feiTanta foldi■* 
Sicché polliamo calcolare, che per 
trovare l’equivalenza di un Fiori no 
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